
Un milione nelle strade per dire:
«Bashar non è il mio presidente».
Un milione di siriani chiedono li-
bertà. La risposta del regime è:

piombo. Le forze di sicurezza siriane
hanno ucciso ieri a colpi d'arma da
fuoco almeno 20 manifestanti, men-
tre centinaia di migliaia di persone
sono scese in piazza in tutto il Paese,
nella protesta di massa più grande
nei quattro mesi di rivolta contro il
regime del presidente Bashar al As-
sad, in cui sono morte finora tra le
1.400 e le 1.600 persone. La polizia
ha sparato e lanciato candelotti lacri-
mogeni a Damasco e nei suoi sobbor-
ghi, uccidendo 11 persone, e nel sud
della Siria, dove sono state uccise
quattro persone, secondo testimoni

e attivisti. «Si è scatenato l'infermo,
il fuoco è stato intenso», ha racconta-
to un attivista di Daraa all’Associa-
ted Press, chiedendo che il suo nome
non sia pubblicato per timore di rap-
presaglie governative.

BILANCIODI SANGUE

Tre manifestanti sono inoltre stati
uccisi nella provincia nordoccidenta-
le di Idlib e due altri nella città di
Homs. Secondo attivisti e gruppi per
la difesa dei diritti umani in totale
sono finora morti in Siria 1.400 civi-
li. Il bilancio secondo altre fonti è

più pesante: attivisti hanno detto
alla Bbc che le vittime sono 1.600.
«Il numero di manifestanti a Dama-
sco – afferma l'attivista Mustafa Os-
so - mostra che la rivolta sta guada-
gnando slancio settimana dopo set-
timana, giorno dopo giorno». Osso
ha anche aggiunto che Hama, la
quarta città più grande della Siria,
è fuori dal controllo del governo e
inizia a essere in forte difficoltà per
la mancanza di medicine e cibo.
Inoltre i rifiuti in strada, non raccol-
ti da settimane, stanno provocan-
do la trasmissione di molte malat-
tie. Come ogni venerdì dall'inizio -
il 15 marzo - della rivolta contro il
regime di Bashar al Assad, i militan-
ti hanno lanciato un appello sulla
loro pagina Facebook («Syrian re-
volution 2011») a manifestare in
onore agli «ostaggi della libertà»,
le migliaia di prigionieri politici e
manifestanti detenuti nelle carceri
siriane.❖
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Tremilitari e sette civili sono stati uccisi e almenoaltri 37yemeniti sono rimasti feriti

oggiaTaez,cittàdelloYemensudorientaledovedasettimanesiaffrontanoregolarmente

sostenitori e avversari del presidente Ali Abdallah Saleh. Fonti della Cnn annunciano che

SalehoggidovrebberientraredaRiaddovesistavacurandodopol’attentatodel3giugno.

Venerdì di sangue aDamasco
La rivolta si estende, decine imorti

Ora è Damasco, la capitale, al
centro della rivolta contro il pre-
sidente Assad. Ieri le più grandi
manifestazioni di piazza da
quattro mesi, con oltre un milio-
ne di partecipanti in varie città.
La repressione fa 20 morti.

pVoci dalla Siria Gli attivisti dicono che la città di Hama èormai sotto il controllo dei ribelli

pUnmilione Ieri la più grande e capillaremobilitazione contro il regime di Bashar al Assad
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